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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
La cattiva condotta della casa del Landamano Quadri: comune di 
Magliaso e Cantone si sono turati il naso?  
 
 
Passato l'anniversario, gabbato lo santo. Nel 2003 il Canton Ticino ha profuso sforzi per 
commemorare il bicentenario dell'Atto di mediazione che ne comportò l'entrata a pieno diritto tra i 
cantoni svizzeri. A testimonianza che l'interesse verso questo periodo storico persiste è di questi 
giorni l'apertura di una mostra a Villa Ciani organizzata dall'Archivio storico di Lugano: "Udite 
Udite! Proclami dei governi provvisori del Cantone di Lugano 1798-1803". 
 
In aperto contrasto con questa sensibilità (verrebbe da dire: "Odorate Odorate!"), è invece quanto 
sta accadendo a Magliaso. Dal 2001 Palazzo Vigotti, lo storico edificio dove abitò Giovan Battista 
Quadri, sei volte Landamano e personaggio tra i maggiori all'epoca, si sta sfaldando a causa della 
rottura delle canalizzazioni che raccoglievano le acque pluviali e fognarie.  
L'aspetto grottesco della situazione è dato dal fatto che la rottura delle condotte pare sia stata 
causata dai macchinari del Cantone impegnati nel rifacimento dell'asfalto sulla trafficatissima 
strada (articolo apparso lo scorso 27 marzo su LaRegione Ticino).  
All'origine del danno ci sarebbe la mancata segnalazione della condotta da parte del Comune (non 
era segnata a mappale!). Non solo, sembra che la canalizzazione, per la quale i proprietari 
pagavano regolari tasse d'allacciamento al Comune, finisse invece a lago (o in un pozzetto poco 
distante). Questo in barba alle norme vigenti e per la gioia di chi fa il bagno nel vicino golfo di 
Agno. 
 
Alla luce di quanto sopra si chiede al Consiglio di Stato: 
 
1. corrisponde al vero che la rottura delle canalizzazioni è stata provocata dai lavori del Cantone e 

dalla mancata segnalazione da parte del Comune di Magliaso? 
 
2. Non ritiene il governo che l'abitazione del Landamano Quadri, in particolar modo per il suo 

valore storico, meriti altra tutela?   
 
3. Se sì, cosa intende fare il governo? 
 
4. Considerando che il proprietario dell'immobile, nel lontano 1966, pagò al comune di Magliaso la 

tassa per l'allacciamento alla fognatura: quando l'immobile sarà allacciato, a norma di legge, 
alla rete fognaria?  

 
5. Nel caso in cui corrispondesse al vero che i danni alle fognature sono stati provocati dal 

Cantone e dal Comune di Magliaso che non ne ha segnalato la presenza, chi paga i danni  
dovuti alla rottura delle fognature durante i lavori del 2001, subiti dall'immobile dal 2001 ad 
oggi? 

 
 
Lorenzo Quadri 
 


